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Misure del governo e crisi industriale al centro delle lotte operaie di questi giorni 

«Se la Cantoni licemierà 
occuperemo le 11 fabbriche» 
Il drammatico annuncio dato dalla segreteria nazionale della FULTA in una conferenza stampa - Lunedì 
sciopero di solidarietà dei tessili lombardi - Ieri Venezia si è fermata contro le misure del governo 

VENEZIA — Oltre diecimila lavo
ratori veneziani hanno sfilato ieri 
per le vie di Mestre. Fabbriche, 
scuole, uffici si sono fermati per lo 
sciopero generale di quat t ro ore in
detto dalle organizzazioni sindacali 
contro i recenti provvedimenti go
vernativi per una politica economi
ca diversa e contro 11 tentativo pa

dronale di approfittare della crisi 
per portare avant i il ricatto «o scala 
mobile o contratti». Lo sciopero e la 
manifestazione di ieri sono nati nel
le fabbriche. Subito dopo le misure 
governative, da tu t ta Porto Mar-
ghera sono parti t i i documenti di 
protesta che invitavano alla lotta, 
non escludendo nemmeno il ricorso 

allo sciopero generale nazionale. 
Esplicito anche il «giudizio nega

tivo del movimento sindacale vene
ziano per come si sta deteriorando il 
rapporto t ra i vari livelli del sinda
cato in materia di democrazia par
tecipativa e decisionale. Lo stesso 
confronto con il governo e le con
troparti padronali evidenzia — se

condo i delegati di Porto Marghera • 
un modo inadeguato di affrontare 
le situazioni da parte delle confede
razioni nazionali». L'attivo dei dele
gati «in presenza del permanere di 
posizioni pregiudiziali delle contro
parti "ha chiesto" la sospensione 
degli incontri in corso e una rispo
sta di lotta per la via di una reale 
trattativa». 

MILANO — Manca solo 
una se t t imana per bloccare 
la procedura che, In caso 
contrarlo, porterà al licen
ziamento In tronco di 2.020 
lavoratori del cotonificio 
Cantoni. Il tempo stringe e i 
margini di una trat tat iva 
che consenta di escludere 
che il più grande gruppo co
toniero Italiano licenzi in 
un sol colpe 11 40% del suol 
dipendenti si restringono 
pericolosamente. 

Dallo scorso 21 set tem
bre, quando il nuovo ammi
nistratore delegato della 
Cantoni si presentò ad un 
incontro con i sindacati an
nunciando a freddo l'avvio 
della procedura (le lettere 
che formalizzavano questa 
intenzione giunsero al sin
dacato il giorno successivo) 
la dirigenza del gruppo si e 
chiusa in un rigoroso silen
zio, mostrandosi decisa ad 
andare fino in fondo. 

Il sindacato e 1 lavoratori 
hanno risposto a l l ' annun
cio con ferma compostezza, 
annunciando una «lotta di 
lunga durata» che si è t ra
dot ta sin qui In oltre 40 ore 
di sciopero e in una lunga 
serie di manifestazioni, as
semblee, incontri con le for
ze politiche e i rappresen
tant i degli enti locali. Ora si 
arr iva alla s t re t ta decisiva, 
e 11 sindacato mostra di vo
ler utilizzare tut t i gli s t ru
ment i di lotta disponibili 
pur di respingere questa o-
perazlone, consapevole che 
essa — al di là della sua og
gettiva gravità per il gruppo 
Cantoni — segnerebbe un 
pericolosissimo precedente 
in un settore che vede nella 
sola Lombardia oltre due
cento aziende in crisi e oltre 
diecimila lavoratori diret
tamente minacciati di li
cenziamento. 

Per lunedì prossimo è già 

s ta to annunciato lo sciope
ro generale della categoria 
in Lombardia, la regione 
dove si concentra oltre un 
terzo dell 'industria tessile. 
Ieri, nel corso di una confe
renza s tampa a Roma, la se
greteria nazionale della 
FULTA ha annunciato che 
non esiterà a proporre ai la
voratori l'occupazione di 
tut t i gli undici stabilimenti 
del gruppo (nei quali lavo
rano circa 5.200 persone). 

Una mossa estrema, una 
decisione che apre la strada 
a un inasprimento dello 
scontro che fin qui i lavora
tori hanno accuratamente e 
sapientemente evitato. «Ma 
— è stato detto nel corso 
della conferenza stampa, 
presenti i segretari naziona
li della FULTA Caviglioli, 
Amoretti, Landi e Ravasio 
— le battaglie che sicura
mente si perdono sono quel

le che non si combattono». 
A questo appuntamento 

la FULTA ha confermato 
anche Ieri di non voler 
mancare, pur rilevando che 
già nei giorni scorsi un ana
logo tentativo fatto dalla 
Regione Lombardia è falli
to. 

L'età media dei dipenden
ti del cotonificio Cantoni è 
piuttosto alta, sfiorando 143 
anni; i dipendenti sono in 
maggioranza donne, per lo 
più inquadrate ai livelli 
contrattuali più bassi, per 
loro le possibilità di reim
piego in al tre aziende sareb
bero davvero minime, vista 
la crisi generale del settore, 
che investe, oltre alla Can
toni, anche alcune delle 
maggiori imprese cotonie
re, t ra cui la Legler, il Bu-
stese, l'Olcese, la Carminati , 
la Tilane. 

D'altra parte 11 nuovo 

amministratore delegato 
del gruppo Cantoni, nomi
na to soltanto nell 'agosto 
scorso (il dottor Giuseppe 
Garofano, un dirigente pro
veniente dalla Montedison) 
non ha saputo presentare 
un vero e proprio piano di 
r isanamento del gruppo, 
oppresso da una montagna 
di debiti (140 miliardi di li
re). 

Obiettivo della Cantoni è 
quello di liquidare il 40% 
della forza produttiva di 
uno dei più antichi cotonifi
ci italiani, mantenendo pe
rò inalterati i livelli at tuali 
del fatturato. Come si può 
realizzare questo disegno? 
Le strade possibili sono due: 
aumentando lo sfruttamen
to del lavoratori residui e 
decentrando massiccia
mente u n a grande mole di 
lavoro. 

d. v. 

ROMA — Riprendono le lot
te degli oltre ottocento mila 
lavoratori del settore tur i 
smo. Dopo la ro t tu ra della 
t rat tat iva, da par te della 
Confcommercio, la Federa
zione uni tar ia dei lavoratori 
dei bar, alberghi, mense, 
s t ru t ture turistiche, ha deci
so un intenso calendario di 
scioperi (48 ore) da effettuar
si secondo modali tà terri to
riali nei giorni 16, 17 e 18 di 
questo mese. 

Insomma si to rna nel pie-

Nel turismo nuovi scioperi 
alberghi fermi dal 16 
no delle lotte a causa dei si
lenzi e «perdurando — affer
m a u n a nota della Federa
zione Filcams-Fisascat — la 
posizione della Confcom
mercio che nei giorni scorsi 
h a rifiutato (ancora u n a vol
ta) la mediazione ministeria

le» per sbloccare la vertenza 
ormai in piedi da oltre cin
que mesi. 

I sindacati unitari hanno, 
inoltre, convocato entro il 
mese di ottobre u n a assem
blea nazionale del delegati 
per fare il punto della si tua

zione e per mobilitare tu t ta 
intera la categoria contro 1' 
arrogante posizione padro
nale. La necessità di chiude
re presto il contrat to è s ta ta 
sottolineata nella relazione,' 
al comitato direttivo della 

Federazione unitaria, del se
gretario generale della FU-
cams Di Gioacchino il quale 
h a affermato che bisogna e-
vitare nuovi contraccolpi al 
tur ismo nella prossima s ta
gione «considerando che i 
grossi tour-operators (le 
multinazionali delle vacan
ze) s tanno predisponendo i 
loro programmi per l'82> e 
che, quindi, la situazione di 
instabilità nel settore non fa
vorisce la ripresa del flusso 
turistico straniero. 

Ti chiediamo 10 minuti 
di attenzione per aiutare l'Italia 

nei prossimi 10 anni. 
- Bastano 10 minuti di attenzione per rispondere bene alle la scuola, del mondo del lavoro, dei trasporti, hanno bisogno 
domande che ti rivolge il Censimento *8L g ^ — f l — ^ ^ - della tua collaborazione per trovare nuove sohi-

Dalle tue risposte dipendono le decisioni che • ^ U B r a B zioni in futuro. 
l'Italia dovrà prendere nei prossimi 10 anni: la | \M)K\I\/K)\I Apri la porta al Censimento *&% accogli fl rfle-
politica della casa, l'evoluzione della famiglia, del- ( lll".( <)\ I \ \ ( ) vatore come un amico. Rispondi bene. 

S 

12 Censimento della popolazione. 
25 Ottobre 1981. 

Rispondi bene. 

Indesit, Emerson, 
Voxson: è solfato 
il consorzio? 
Il governo dà 250 miliardi al «polo» 
Zanussi-Gepi - In pericolo l'occupazione 

TORINO — La notizia è piombata come una bomba t ra i 
lavoratori dell'Indesit di Torino e Caserta, della Voxson di 
Roma e dell 'Emerson di Slena. Ieri matt ina essi hanno ap
preso da alcuni giornali che i loro posti di lavoro (quasi cin
quemila nel complesso) sarebbero più in pericolo che mai, 
perché il ministro dell 'Industria avrebbe deciso di «bocciare» 
definitivamente il progettato consorzio fra le tre industrie 
elettroniche da tempo in crisi. 

Una notizia sconcertante, perché solo un palo di sett imane 
fa lo stesso ministero dell 'Industria aveva confermato in mo
do informale alle tre aziende (e ne erano stati informati pure 
la FLM ed i lavoratori) che la GEPI sarebbe s ta ta autorizzata 
a finanziare il costituendo consorzio Indesit-Voxson-Emer-
son con una partecipazione di 20 miliardi al capitale e che 
l 'emanazione del relativo decreto era questione di giorni. E* 
in base a questo affidamento che la Indesit aveva sospeso 
finora il licenziamento di 2.020 lavoratori dei suoi stabilimen
ti di elettronica (770 a None, In provincia di Torino, e 1.250 a 
Teverola nel Casertano). Ed è probabilmente per questo moti
vo che nei giorni scorsi il Tribunale di Roma aveva deciso di 
ammettere la Voxson alla gestione di un commissario gover
nativo, anziché decretarne il fallimento definitivo. 

Per tu t ta la giornata di ieri sindacalisti e lavoratori hanno 
cercato, inutilmente, di trovare una conferma o una smenti ta 
della decisione. Pare che nemmeno le aziende siano riuscite a 
sapere qualcosa di preciso. «Poiché crediamo di essere persone 
responsabili — hanno infatti dichiarato alcuni dirigenti dell* 
Indesit — ci asteniamo per ora da dichiarazioni e attendiamo 
almeno una conferma ufficiale del governo, prima di rimettere 
in moto la procedura per i licenziamenti*. 

Il modo singolare in cui è s ta ta diffusa la notizia non è 
l 'unica stranezza. Secondo i giornali cui è s ta ta fornita l 'anti
cipazione, nel corso di una riunione di poche ore svoltasi 
giovedì sera, 11 ministro Marcora sarebbe stato convinto a 
cambiare le opinioni che aveva sostenuto per mesi ed a pren
dere decisioni che si at tendevano da anni. 

Avrebbe deciso di varare entro dieci giorni un provvedi
mento legislativo per a t tuare il piano di settore dell'elettroni
ca civile (televisori, autoradio, registratori, ecc.) che e ra fer
mo da t re anni , di stanziare 250 miliardi di lire per la ricerca 
e lo sviluppo nel comparto e, scelta più rilevante di tut te , di 
far convergere questi benefìci su un unico «polo» di sviluppo: 
un consorzio t ra la Zanussl e la finanziaria di s tato OEPI, che 
dovrebbe essere «aperto», nel senso che potrebbe assorbire in 
un secondo tempo le attività elettroniche facenti capo alPIn-
deslt, alla Voxson ed all 'Emerson. Questa soluzione «tecnica» 
sarebbe s ta ta proposta dal direttore generale del ministero 
dell 'Industria, lo stesso funzionario che in passato non aveva 
nascosto di essere contrario alla costituzione del consorzio 
industriale Indeslt-Voxson-Emerson,vdichiarando che esso 
poteva al massimo essere «commerciale». 

Qualche commentatore ha subito definito la scelta di un 
«polo unico», In Italia come una ^vittoria della Zanussi nella 
guerra dell'elettronica». Che una assurda «guerra» t r a aziende 
si sia scatenata e che la stessa associazione degli industriali 
del settore, l'ANIE, abbia parteggiato apertamente per uno 
del suol associati, la Zanussi, è u n fatto noto. 

m.c. 

Niente imposte 
per tre anni 
sui profitti 
fatti in Borsa 
Scontro tra Formica e Andreatta sulla 
tassazione dei fondi di investimento 

ROMA—Il Consiglio dei mini
stri ieri ha deciso una serie di 
importanti provvedimenti che 
riguardano la finanza e il mer
cato dei capitali. Il primo, ap
provato definitivamente, è un 
disegno di legge che prevede di 
sospendere per tre anni le im
poste sui profitti realizzati in 
Borsa attraverso la cessione di 
azioni, nonché misure per favo
rire un allargamento dei listini 
di titoli quotati. Di questa faci
litazione fiscale si parlava già 
da tempo ed ha Io scopo di so
stenere le attività di Borsa e di 
dare alimento ad un mercato 
che, dopo il boom speculativo 
di quest'anno, ora viaggia net
tamente al ribasso. Le agevola
zioni proposte dal ministro del
le Finanze dureranno fino al 31 
dicembre del 1984. Questo so
stegno ai profitti finanziari do
vrebbe essere accompagnato da 
un ulteriore provvedimento 
che dovrebbe essere presentato 
quanto prima, per rivalutare i 
cespiti patrimoniali delle im
prese, senza applicare le impo
ste sul reddito sulle plus-valen
ze che ne deriveranno. 

Il secondo disegno di legge è 
stato presentato da Andreatta, 
ma è stato approvato solo «in 
linea di massima», poiché è sor
to un contrasto non indifferen
te tra lo stesso Andreatta e For
nica. Sì tratta in sostanza della 
istituzione dei fondi comuni di 
investimenti. Cioè, una società 
per azioni che abbia un capitale 
non inferiore ad un miliardo, 
può costituire dei fondi (non 
più di tre per ogni società) che 
hanno la funzione di acquisire 
risparmio e investirlo su titoli 
«ad alto valore speculativo e ad 
arto rischio per ottenere una ri-
valutazione più alta, oppure in 
tìtoli a reddito fìsso». 

Il contrasto tra ministri del 
Tteoro e delle Finanze verte sui 
criteri di tassazione. Andreatta 
•ottiene: 9 progetto prevede se
pari controlli da parte della 
Banca dltaha, la più assoluta 
Uaspauma sia fiscale (possono 
acquistare quote del fondo solo 

persone fisiche e non società o 
entità giuridiche che sono sem
pre dei*puri paraventi) sia per 
quel che riguarda la gestione 
dei fondi e la loro composizione 
(per esempio non possono ave
re più del 5% di una società e 
non possono investire più del 
5 Te in un determinato titolo), 
nonché pene severe (fino a tre 
anni di carcere) per i trasgres
sori; quindi, occorre prevedere 
che il fondo in quanto tale non 
deve essere soggetto a imposta. 

Formica, invece, è del parere 
opposto. Anche il fondo va sot
toposto a tassazione. In sostan
za — spiega una dettagliata no
ta del ministero delle Finanze 
— secondo Andreatta, gli utili e 
i proventi distribuiti dal fondo 
non dovrebbero essere soggetti 
a ritenuta e non dovrebbero 
nemmeno concorrere alla for
mazione del reddito imponibile 
dei partecipanti. Ciò signifi
cherebbe che il grosso dell'atti
vità dei fondi — spiegano alle 
Finanze — sfuggirebbe alle tas
se. Formica, invece, ha chiesto 
che i fondi vengano equiparati 
a vere e proprie società com
merciali e siano, quindi, sogget
ti passivi per l'IRPEG (imposta 
sul reddito delle persone giuri
diche) e l'ILOR (imposta locale 
sui redditi). Inoltre, gli utili de
rivanti dalla partecipazione al 
fondo dovrebbero essere assi
milati ai dividendi azionari. Va 
sottolineato che già oggi opera
no dieci fondi di investimento 
mobiliare più un fondo immo
biliare; il loro patrimonio netto 
si avvicina ai 1.600 miliardi. 

La detassazione dei profitti 
realizzati in Borsa, più le even
tuali facilitazioni per ì fondi, 
non possono, sommate insieme, 
che suscitare interrogativi, nel 
momento in cui lo stato conti
nua a riscuotete dai redditi da 
lavoro la gran parte dette entra
te e anche più del dovuto a cava-
ta del fiatai drag; e nel n>onwn-
to in cui quei parnati sgravi fi-

gono rimessi in discussione per 
l'anno prossimo. 

Hanno diritto 
all'assegno 
i deportati 
nei campi 
nazisti KZ 

Il segretario generale dell' 
Associazione Nazionale Per
seguitati Politici Italiani An
tifascisti (ANPPIA), Adria
no Del Pont, ci scrive la se
guente lettera: 

«Nella rubrica posta pen
sioni di sabato, 26 settembre 
1981, è apparsa una risposta 
suscettibile di provocare 
confusioni: si consiglia a un 
lettore già internato militare 
in Germania di chiedere 1* 
assegno vitalizio previsto 
dalla legge 791 del 1980. Oc
corre precisare che la legge 
in questione prevede la con
cessione di un assegno vitali
zio non riversibile solo ai de
portati nei campi nazisti KZ, 
cioè nei campi di sterminio; 
sono esclusi i militari, a ecce^ 
zione di coloro che, durante 
la prigionia, sono stati tra
sferiti per punizione nel 
campi KZ. 

«Nc! casi dubbi, gli inte
ressati possono rivolgersi al
la "Croce Rossa Internazio
nale - Aroldsen - Austria"». 

La risposta cui fa riferi
mento Adriano Del Pont è 
stata data a un quesito posto
ci da Dorino Zini di Mulazzo 
(Massa Carrara). 

Riversibilità 
alla sorella 

Celibe, pensionato autofer-
rotranviere, da diversi anni 
abito insieme a mia sorella 
nubile, la quale percepisce 
"dall'INPS la pensione di 
vecchiaia integrata al mini
mo. A seguito di una mia ipo
tetica dipartita, mia sorella 
resterebbe con la sola pen
sione minima dell'INPS. 
Vorrei che venisse esamina
ta una mia proposta tenden
te a ottenere la riversibilità 
della mia pensione a mia so
rella, e naturalmente a tutti 
coloro che si trovano nelle 
mie stesse condizioni. 

Salvadore Salvador! 
Firenze 

Secondo l'attuale legislazio
ne la pensione spetta alle so
relle nubili solo se si verifi
cano determinate condizio
ni. La prima è che non esi
stano, quali superstiti, il co
niuge, i figli e l genitori del 
pensionato (e questo mi 
sembra il tuo caso). Poi è pe
rò necessario che la sorella 
non sia titolare di pensione, 
risulti inabile e a carico del 
dante causa (e qui purtrop
po non è il tuo caso). Così 
stabilisce l'articolo 19 della 
legge del 29 ottobre 1971, n. 
889, al quale non è possibile 
derogare. Ci si augura, ov
viamente, che il legislatore 
emani norme più favorevoli, 
ma per il momento nessuna 
novità è all'orizzonte. 

L'INADEL in 
attesa del 

. tuo ricorso 
Per effetto di una sentenza 
del TAR, l'INADEL deve ri-
liquidarmi il premio di fine 
servizio. La relativa docu
mentazione è stata rasmessa 
dal Comune di Livorno fin 
dal 22.4.1980. Inoltre contro 
la precedente liquidazione 
ho inoltrato ricorso straordi
nario al Capo dello Stato. So
no in pensione dal 1.1.1973 e 
visto che sono già passati più 
di otto anni, desidererei co
noscere a che punto si trova 
la mia pratica. 

Eramo Fontana 
Livorno 

La documentazione per la ri
liquidazione della tua buona 
uscita a seguito della sen
tenza del TAR della Toscana, 
risulta pervenuta all'INA-
DEL fin dal 9 maggio 1980. 
L'INADEL sulla scorta di ta
le documentazione predispo
se, a suo tempo, la riliquida
zione suplementare. Il paga
mento ai detta somma ven
ne successivamente sospeso 
in quanto, nel frattempo, a 
seguito del tuo ricorso 
straordinario al Capo dello 
Stato, era pervenuta aWI-
NADEL, da parte del mini
stero dell'Interno, una ri
chiesta di deduzioni L'INA
DEL, da tempo, ha fornito, 
tramite U proprio ufficio le
gale, le notizie richieste e at
tualmente è ancora in attesa 
di conoscere il risultato del 
tuo ricorso (ricorso inteso a 
ottenere il computo della 
bnona uscita in base a una 
maggiore aliquota sugli an
ni previsti dalla legge n. 336 
in favore degli ex combat
tenti) onde procedere alla ri-
liquidazione che ti compete. 

Rifersibilità 
1 «1 coniuge 
di impiegata 

statale 
In merito elle neuróne di re
versibilità Ho letto su una ri-
vista the, con sentenze; dei 
30 gennaio IMO, la Corte Co-
«tituzionoJe, ne ha ricono
sciuto M diritto «ncne al co-

niuge di impiegata statale 
defunta. Se è vero, qual è la 
procedura per ottenerla? 
Preciso che sono un maestro 
elementare in pensione, ho 
contratto nuovo matrimonio 
e i miei figli hanno goduto di 
pensione per la madre de
funta fino al compimento 
della maggiore età. 

Amilcare Claudio 
San Salvo (Chieti) 

Lei non precisa le date della 
'vedovanza» e del nuovo ma
trimonio, per cut la nostra 
risposta non può essere spe
cifica Comunque, noi le ri
spondiamo in via generale, 
sottolineando che in virtù 
della legge n. 903 del 1977 
sulla parità dei sessi, anche 
l'uomo può prendere in mo
do automatico la pensione di 
nuersibihtd per la morte del
la moglie senza dover dimo
strare di essere invalido (la 
sentenza della Corte Costi
tuzionale non ha fatto altro 
che estendere tale principio 
anche ai decessi avvenuti 
anteriormente al 18 dicem
bre 1977, data di entrata in 
vigore della legge n. 903). 

Il diritto alla pensione na
sce dal 1 gennaio 1978 e spet
ta per tutto il periodo fino a 
che lei non ha contratto nuo
vo matrimonio. Quindi, se 
vuole, può chiedere la pen
sione alla sua amministra
zione, ma tenga presente che 
in concreto ricaverà ben po
ca cosa, dato che nel frat
tempo la pensione è stata go
duta dai suoi figli. Se perciò 
adesso la chiede anche lei, le 
saranno liquidate le quote a 
lei spettanti ma certamente 
dovrà essere recuperata una 
parte delle quote concesse ai 
figli, i quali per legge hanno 
diritto ad una pensione infe
riore nel caso in cui contito
lare di essa sia pure il geni
tore. 

Si attende il 
decreto di 

concessione 
JWia moglie il 13.1.1941 fu as
sunta come infermiera pres
so un ente di beneficenza per 
conto del Comune di Peru-
gia.Il 31.3.1968 andò in pen
sione con la CPDEL per limi
ti di età e successivamente 
continuò a lavorare sempre 
con il Comune fino al 
31.12.1977 data in cui, a cau
sa di una grave malattia, fu 
costretta a dare le dimissio
ni L'll.9.1978 il Comune di 
Peugia ha spedito alla 
CPDEL tutti i documenti 
per la rivalutazione della 
pensione, però fino ad oggi 
mia moglie non ha saputo 
ancora niente. 

Aldo Mancini 
Perugia 

A seguito del nostro interes
samento la pratica di riliqui
dazione di pensione per i no
ve anni di servizio prestati 
da tua moglie dopo il pensio
namento, è stata assegnata 
alla competente divisione 
della CPDEL per la tratta
zione. Ora, tenuto conto del 
rituale «iter» burocratico at
traverso il quale si dovrà ar
rivare alla emanazione del 
decreto, riteniamo che tua 
moglie potrà ricevere la pen
sione riliquidata e i relativi 
arretrati, nei primi mesi del 
1982. 

L'integrazione 
al minimo 

(legge 34-1981) 
Ogni bimestre ricevo una 
pensione di lire 173.000 com
presa gli assegni famtliarL I 
mie coetanei titolari dello 
stesso tipo di pensione rice
vono, invéce, lire 360.000 
senza gli assegni. 

Dopo essere stato svariate 
volte all'INPS di Lecce non 
sono riuscito a capire d mo
tivo di questa differenza. 
Poiché ho lavorato parecchi 
anni nella RFT, ricevo da ta
le Stato una pensioncina di 
lire 52.000 al mese. L'INPS di 
Lecce tempo fa mi disse che 
per la pensione tedesca io ri
sultavo debitore presso 
VINPSdi lire 1 milione e 700 
mila per cui concordai di pa
gare lire 20.000 al mese che 
mi sarebbero state detratte 
dalla pensione. Se è vero tut
to questo non capisco come 
da lire 360.000 tolte lire 
40.000 a bimestre restano so
lo lire 173.000? 

Luigi Milello 
Alessano (Lecce) 

La pensione è più bassa in 
quanto contemporaneamen
te viene percepita anche la 
pensione tedesca. Ora però 
la sentenza n. 34 del 1981 
della Corte Costituzionale 
ha riconosciuto U diritto all' 
integrazione al minimo an
che a favore di chi ha una 
pensione estera. Perciò ti 
consigliamo di rivolgerti al-
VIKCA-CGIL, il quale potrà 
aiutarti nel disbrigo della 
pratica e nell'esigere il ri
spetto dei tuoi diritti pensio
nistici. Per quanto riguarda 
U fatto che tu prendi una 
pensione molto più bassa — 
indipendentemente dalla 
«pensioncina» tedesca — dì 
quella presa da tuoi coeta
nei, non possiamo dirti nien
te perche non abbiamo dati 
sufficienti per esprimere un 
giudizio. 

A cura di F. VITEM 
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